
Vorrei presentare brevemente e semplicemente le linee guida per il prossimo triennio. 
Prima di tutto è necessario chiarire che questo progetto nasce dallo scambio e dalla condivisione d’idee e 
valori di un gruppo di religiosi e laici di diverse realtà scolastiche accomunate dalla passione educativa e 
dall’adesione alla nostra associazione, delle quali io sono solo uno dei componenti e, per la disponibilità 
della mia Congregazione e il consenso delle persone con cui ho collaborato, il rappresentante e il candidato 
alla Presidenza.

L’idea sottesa al progetto, che si sviluppa su tre punti principali, è quella di proporre una reale ed effettiva 
rete di connessione tra gli Istituti lombardi che aderiscono alla Fidae. 
In questo periodo storico caratterizzato da forti individualismi e da una ricerca personale e a volte confusa di nuove 
strategie per rendere “buone” le nostre scuole, pensiamo e crediamo che sia necessario offrire delle linee 
condivise e concrete per rispondere ai nuovi bisogni educativi. 

Non possiamo più limitarci a ricercare una parità fondata solamente sulla scelta educativa, se insieme non ci 
proponiamo una formazione di qualità capace di essere competitiva anche se non pienamente gratuita: dalla libertà 
di scelta educativa alla libertà di iniziativa.
Non è più sufficiente proporre dei convegni strutturati  solo in modalità frontale senza dare il tempo e la possibilità di 
sviluppare e condividere delle linee e delle idee che permettano successivamente ad ogni scuola di declinare nella 
propria realtà e con le proprie modalità e tempi, le scelte concrete e necessarie per migliorarne la qualità.
Vorremo perciò creare dei tavoli di lavoro, dove confrontarci e portare l’esperienza delle nostre realtà, su alcune 
grandi ed impegnative sfide educative e offrire poi a tutte le scuole la sintesi per un lavoro concreto. La scuola 
paritaria ha nella sua storia e nella sua natura la capacità di rispondere con velocità e qualità ai nuovi bisogni educativi della 
società in cui vive.

Crediamo inoltre necessario e urgente costruire delle scuole come comunità educative capaci di armonizzare la presenza 
di laici e religiosi verso la stessa missione in un nucleo animatore che non solo accoglie, ma condivide lo spirito tipico di ogni 
Istituto. 
Oggi la nuova stagione che vive la Chiesa rivela una acuta consapevolezza di essere comunione con Dio e tra gli uomini e 
prende la comunione come via principale  per realizzare la salvezza dell’uomo. Tutto acquista senso e dimensione alla luce 
di tale prospettiva. Le nostre scuole devono diventare luoghi di comunione dove religiosi e religiose, ministri 
ordinati, giovani e docenti laici lavorino insieme fraternamente.

Vorremo infine, anche ripensare la nostra rappresentanza e andare oltre il semplice schema sindacale 
della richiesta puntuale dei propri interessi. Da una rappresentanza delle idee alla 
rappresentanza del bisogno. Rispondendo bene al bisogno avremo il merito di 
saper fare bene. In questa prospettiva si garantisce l’integrazione 
cooperativa tra scuola statale e scuola paritaria.
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Esponiamo ora i punti principali che concretizzano il Progetto:

1)  Dialogo e confronto tra le Scuole Fidae della Regione Lombardia.

Gestire una rete di scuole capaci di confrontarsi e proporre delle linee comuni in ambito didattico ed educativo. 
Organizzare tavoli di lavoro su alcune tematiche importanti e necessarie per una scuola capace di educare degli 
onesti e competenti cittadini:

� Innovazione didattica
� Competenze
� Valutazione
� Cyberbullismo
� Alternanza scuola-lavoro
� Dsa; Bes
� RAV

Obiettivo: fornire strumenti concreti ed efficaci per migliorare la qualità e l’eccellenza del servizio scolastico
degli Istituti;

2)  Costruzione della comunità educativa della scuola cattolica

Organizzare momenti di formazione capaci di suscitare attenzione e discussione sulla necessità di costruire 
comunità educative nelle scuole dove docenti laici e religiosi condividano valori essenziali.

Obiettivo: offrire chiare linee di riflessione e strumenti concreti per aiutare studenti, famiglie e docenti a
trasformarsi, da una raccolta di “Io” a un “NOI” collettivo capace di suscitare un senso unico e 
duraturo di identità, appartenenza, e collocazione. Passare dal “mio” lavoro alla nostra missione, 
dalla prosecuzione dei miei obbiettivi e mezzi alla convergenza sull’evangelizzazione e il bene dei 
giovani.

3)  Rappresentare e difendere gli interessi delle scuole Fidae  Lombardia

Valorizzare e consolidare la presenza della Fidae nelle sedi Istituzionali della Regione attraverso una presenza di 
dialogo e di cooperazione.

Obiettivo: sostenere il diritto della libera scelta educativa delle famiglie e la libertà di insegnamento in un 
vero pluralismo educativo. Continuare nel cammino verso una effettiva parità scolastica.


